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NECESSITA’ di visitatori, industria, 
ambiente e comunità ospitante

e combina le 
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“processo che permette di valutare gli 
impatti ambientali associati ad un 

prodotto, processo o attività, nel suo 
intero ciclo di vita attraverso 

l’identificazione e la quantificazione dei 
consumi di materia, energia ed 

emissioni nell’ambiente e 
l’identificazione e la valutazione delle 

opportunità per diminuire questi 
impatti”
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Applicazioni dirette:

-sviluppo e miglioramento del 
prodotto

- Pianificazione strategica
- Politica

- Marketing
- altro

interpretazione

3.Valutazione
dell’impatto

2.Analisi
dell’

inventario

1.Definizione 
di obiettivi 
e campo di 

applicazione

Quadro di riferimento della valutazione LCA
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1. Definizione dell’obiettivo e 
del campo di applicazione

In questa fase occorre stabilire a quali necessità si 
vuole rispondere:

 Confronto di prodotti o relazione tra il proprio 
prodotto con uno standard (es. un’etichettatura 
ambientale)? 

 Miglioramento di un prodotto dal punto di 
vista ambientale o progettazione di un nuovo 
prodotto? 

 Rispondere a domande strategiche riferite alla 
posizione della propria impresa nel mercato 
oppure ottenere informazioni sul prodotto? 
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• I processi del LCA
• Fattori relativi a tempo, fattori geografici 

e tecnologici 
• Precisione, completezza e 

rappresentatività dei dati 
• Coerenza e riproducibilità dei metodi per 

la raccolta dati 
• Fonti dei dati e loro rappresentatività 
• Incertezza dell'informazione 

Nello studio di LCA occorre indicare:
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Esempio:
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Nello studio di LCA si parla di
UNITA’ FUNZIONALE

Cioè la misura delle prestazioni 
funzionali degli output del mio 

“sistema prodotto” (ciò che sarà 
confrontato)
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Differenze tra Turismo sostenibile e 
Turismo tradizionale (di massa)

Unità funzionale: numero di turisti al giorno

Metodologia utilizzata SOFTWARE tipo  ECO 
INDICATOR 99 modificato

Esempio:
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Altri esempi di UNITA’ FUNZIONALE

Unità di imballaggi per diverse tipologie di 
materiale con il quale può essere 

costituito

Servizio di ricettività turistica riferito alla 
presenza di un giorno
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Nello studio di LCA si parla di
Confini del sistema

Questi confini vedremo sono l’anello debole 
del nostro studio

I confini spaziale possono corrispondere a 
quelli geografici della struttura

I confini temporali vanno per esempio 
dall’arrivo all’aeroporto di destinazione fino 

alla relativa ripartenza

Legati ad esempio ad un LCA di un albergo, 
sono considerati Costruzione, 

manutenzione, uso e manutenzione in circa 
80 anni, inclusa demolizione
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Confini del sistema

Finevita 
Riciclaggio

Recupero energetico
Smaltimento 

Uso e manutenzione

Attività

Materie primeCradle to gate

“Gate to gate”

Cradle to grave

Gate to gate
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Confini del sistema

cradle to gate
Dal reperimento delle materie prime fino alla 

produzione e all’assemblaggio del prodotto nell’azienda 
che lo immette sul mercato

gate to gate 
si considera solo ciò che sta all’interno dei “cancelli 

dell’azienda”, escludendo gli approvvigionamenti e la 
distribuzione del prodotto finito
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Confini del sistema

cradle to grave 
Dal reperimento materie prime fino al ritorno alla terra 

sotto forma di rifiuti o rilasci

gate to grave: 
include le fasi relative alla distribuzione, uso e 

smaltimento a fine utilizzo
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2. Analisi di Inventario (LCI) 

L’inventario (Life Cycle Inventory) è una 
lista di tutti i flussi materiali in ingresso ed 

uscita dalle unità di processo di cui è 
composto il sistema

Quindi le attività sono:
• Definizione del diagramma di flusso
• Reperimento dei dati
• Regole/problemi di allocazione degli impatti
• Gestione dei dati raccolti (utilizzo di

software dedicati)
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Esempio 

Procedure operative di un albergo

• Gestione dei rifiuti

• Gestione energia

• Consumi acqua

• Acquisti, fornitori e ditte esterne

• Sostanze pericolose

• Manutenzione
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Fonte di dati Aspetti importanti

Processi reali: aziende, luoghi di 

produzione,ecc. 

Questionari, report, manuali 

tecnici, comunicazioni ed 

accordi commerciali 

Nuovi modelli o stime Modelli di processo, 

estrapolazioni, modellazione da 

similarità, sostituti di dati reali. 

Database esterni e da letteratura Trasparenza, prezzo, copyright, 

applicabilità 

Database e relazioni riservate Segretezza, applicabilità, 

trasparenza
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Gestione dei dati

A questo punto è necessario:

Trasformare i dati raccolti in una forma
conveniente per l'elaborazione.

Calcolare le quantità specifiche di tutti i
componenti usati nel sistema

Sommare gli impatti ambientali
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Gestione dei dati

Esistono Software dedicati che

Hanno processi già implementati

Database specifici di LCA: materiali,
combustibili, sistemi di trasporti, e i sistemi
di gestione dei rifiuti.

I risultati sono tabelle in cui i dati di input
e output sono rappresentati da flussi
elementari.
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SOFTWARE tipo  ECO INDICATOR 99

Categoria d'impatto Unità di misura per l’indicatore di categoria

Salute umana DALY

years

Disability Adjusted Life Years 

(anni di danno per essere umano)

Qualità dell'ecosistema PDF 

m2 anno

Potentially Disappeared Fraction species 

(frazione di specie potenzialm. scomparse)

Impoverimento Risorse MJ MJ 

Categoria d'impatto Fattore di 

ponderazione

Unità di misura per l’indice di 

ponderazione

Salute umana 400 ECO 99 unit /DALY

Qualità dell'ecosistema 400 ECO 99 unit /PDF m2 anno

Impoverimento Risorse 200 ECO 99 unit /MJ

Priorità



35Francesco C. Barbieri - 21 ottobre 2015

3. Valutazione degli impatti (LCIA)
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3. Valutazione degli impatti (LCIA)
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Categorie di impatto

• Risorse

–Esaurimento delle risorse

–Esaurimento dell’energia

• Impatti globali

–Riscaldamento globale 

–Distruzione dello strato di 
Ozono
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Fasi della Valutazione degli Impatti
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Fasi della Valutazione degli Impatti

INVENTARIO   CLASSIFICAZIONE    CARATTERIZZAZIONE     VALUTAZIONE

CO2

CH4

CFC

N2O Riscaldamento globale

CH3Br
Assottigliamento dello 

strato di ozono

NH3

NOx

SOx

NH4
+

Acidificazione

Eutrofizzazione

GWP

ODP

AP

NP

Individuazione di un 

unico parametro che 

CONTRIBUISCE a 

definire  il 

comportamento 

ambientale di un 

sistema prodotto

ESEMPIO IL PROFILO 

AMBIENTALE della 

STRUTTURA
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La normalizzazione e la ponderazione sono 
elementi opzionali della LCA. 

Sono utili per facilitare l'interpretazione dei 
risultati:

• Comprendere l’importanza relativa di ogni 
indicatore   d’impatto

• Fornire indicazioni sulla significatività degli 
impatti

• sono elementi opzionali utili per facilitare 
l'interpretazione dei risultati

• è essenziale che queste azioni siano 
documentate in modo trasparente
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In questa fase i risultati vengono controllati e 
valutati per verificarne la coerenza con gli 

obiettivi e il campo d'applicazione
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4. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Occorre garantire che lo studio sia completo. 
I risultati di questa fase sono conclusioni, 

raccomandazioni e rapporti indirizzati a coloro 
che debbono prendere le decisioni.
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L'interpretazione dei risultati di un LCA 
non è semplice: richiede una grande 

esperienza ed attenzione. 
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ALCUNE CONSIDERAZIONI

Spesso è necessario fare assunzioni, 
stime, e prendere decisioni che si 
basano su opinioni personali o dei 

soggetti decisori coinvolti.
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ALCUNE CONSIDERAZIONI

In alcuni casi, potrebbe non essere possibile
affermare che un'alternativa è migliore delle 
altre a causa dell'incertezza dei risultati finali 
 non abbiamo sprecato tempo! 

LCA fornisce comunque ai decisori una miglior 
comprensione degli impatti sull'ambiente e 
sulla salute associati ad ogni soluzione presa 
in esame dallo studio
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A COSA SERVE LCA?

Le informazioni di uno studio di LCA 
possono fornire informazioni utili a 

comprendere “i pro e i contro” 
di un prodotto/servizio 

da un punto di vista ambientale:
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A COSA SERVE LCA?

1. Confrontare gli impatti con altri prodotti

2. Sviluppare e migliorare il prodotto

3. Ottenere una etichetta o una certificazione 
di prodotto
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CONCLUSIONI
Lo sviluppo dell’industria turistica abbiamo 
visto che ha  un gradiente decisamente 
positivo

Ma dobbiamo riscontrare una diffusione di 
modelli ed applicazioni appena sufficienti

Questo perché il prodotto turistico è difficile 
da definire in ottica di «confini del sistema»

Bisogna implementare le integrazioni/sinergie 
dell’LCA con gli strumenti di cui accennavamo 
prima quali Eco design, Eco- label, IPP, BAT
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riferimenti

UNI EN ISO 14040:2006 Ife Cycle Assessment

UNWTO 2001, Tourism 2020 Vision 

A Life cycle analysis of a holyday destination UK CEED

UNWTO UNEP WMO Climate Change and Tourism

Manuali operativi per le imprese turistiche

Linee guida applicative per la qualificazione ambientale di una 
struttura ricettiva
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Siti internet

www.enea.it

www.greenpeace.it

www.emas-ecolabel.it

www.assoturismo.it

Grazie a tutti

Francesco C. Barbieri

www.touringclub.it


